Racconto di Natale

Lavoro nell’uff. Esecuzioni Immobiliari del Tribunale di Pescara, nel 2008 ricevo la telefonata di un amico di vecchissima data con cui, qui in Abruzzo   si dice “Ce spartevame lu sonne” (ci spartivamo il sonno). 
Neocatecumenale, come me, un solo stipendio, la casa all’asta, sette figli tra i quali l’unico maggiorenne costretto a lasciare  l’università a l’Aquila (ramo Informatico) per cercare un lavoro. 
In casa i materassi sono poggiati sulle cassette della frutta e la parvenza di mobilia è stata recuperata qua e là. Combattimenti quotidiani mitigati dalle lodi mattutine. La casa è aperta a chi sta peggio di loro, così i ragazzi di una famiglia senegalese, loro vicini di casa, la frequentano quotidianamente anche per trovarvi qualcosa da mangiare. Anche un artigiano disoccupato con moglie e due figli, vi si rifugia per non dare troppo di testa (mal comune mezzo gaudio). 
Un disastro; telefonate in tutte le direzioni, fratelli di comunità, vecchi amici, colleghi di lavoro; Inizia un percorso di solidarietà, idealmente sotto il nome di “Vasi Comunicanti”. Concerti per raccolta fondi e parte della vendita di pacchetti di mandorle zuccherate fatte a mano sono i punti forti che permettono di racimolare qualcosa per le necessità più urgenti. Ad oggi, malgrado tutto,  le cose vanno molto meglio, ma la cosa interessante e che quei pacchetti di mandorle fatte a mano, vengono così tanto apprezzate che mi spingono a considerare la possibilità di una vera e propria attività. 
Due anni di ricerca di mercato e analisi su costi e ricavi, alla fine l’idea si concretizza e con un piccolo contributo nell’ambito del progetto “Il deserto fiorirà” della Onlus “Antonello Allegrino, nasce la cooperativa “Le Tradizioni”. Tre donne con situazioni personali difficili si districano tra le maglie della burocrazia e la ricerca di sostegno per iniziare a produrre a norma le loro mandorle zuccherate.
 I soldi per aprire il laboratorio non ci sono ed all’ora ecco che interviene la provvidenza con l’idea di un rapporto di comodato che permette di effettuare una piccola produzione finalizzata prettamente a verificare la capacità recettiva del mercato, il cui risultato si evidenzia come nettamente positivo. 

Successivamente, sempre per casualità provvidenziali, mettendo insieme due precarietà la coop. “Le tradizioni” e la Casa Circondariale di Pescara, nasce un Progetto Carcerario. I carcere realizza un locale laboratorio a norma e la cooperativa si impegna ad insegnare e poi ad assumere uno o più detenuti a seconda del mercato. 
Il giorno 30 novembre è previsto un momento pubblico presso l’aula magna del tribunale di Pescara, in qui verrà presentato ufficialmente il progetto. Seguirà un concerto gospel il cui ricavato  servirà a dare l’ultima spinta per l’avvio decoroso dell’attività che vanta già parecchi ordini.
Le cose belle messe assieme:
1) Recupero di un prodotto tipico della tradizione abruzzese in via di estinzione;

2) La produzione manuale, permette la massima qualità del prodotto;

3) Tre donne che si confrontano con il mercato in un momento in crisi sono l’emblema di una forte volontà positiva;

4) La cooperativa ed il carcere elaborando un progetto comune, rappresentano lo sforzo di collaborazione tra realtà difficili che se  restano isolate, rimangono improduttive;

5) Il lavoro ad un soggetto detenuto equivale a credere nella possibilità rieducativa attraverso la dignità del lavoro con il conseguente vantaggio sociale ed economico di tutta la società;

6) Con l’aumentare delle richieste, aumentano le unità lavorative;

7) Mandorle, acqua e zucchero, sono ingredienti nutrienti, reperibili nel rispetto dell’ambiente;

8) La coop. ha già iniziato a produrre anche utilizzando zucchero di canna biologico acquistato dal mercato equosolidale.
Spero che il racconto vi sia piaciuto al punto di volerci contattare per valutare la possibilità di inserire il prodotto tra le proposte acquisto ANFN. I formati sono da 100gr al pubblico € 2,50 e da 200gr al pubblico € 5,00. Per quelli con lo zucchero di canna € 2,75 i 100gr e € 5,50 i 200gr. Ai soci ANFN li proponiamo a € 2,00 i 100gr ed € 4,00 i 200gr valido anche per lo zucchero di canna e per l’acquisto di minimo 3 Kg con spese di spedizione a carico (con le poste circa € 9,90 ogni 3 kg).
Renato Cadderi
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P:S:- vi allego le foto e la lettera riferita al Progetto Carcerario.
